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Convegno del PCI sul credito 
MILANO — In tempi In cui 
si alimentano, spesso con ec­
cessi e leggerezze, solo pole­
miche giornalistiche sul co­
sto del denaro ed il sistema 
creditizio, 1 comunisti chie­
dono di confrontarsi con gli 
operatori del settore, per cer­
care di definire le vie di usci­
ta da una crisi grave. Ieri a 
Milano hanno accolto l'Invi­
to al dibattito su «Investi­
menti, finanziamenti alle 
Imprese e credito Industria­
le» (presieduto da Gianni 
Ccrvettl), banchieri come 
Luigi Arcuiti (presidente 
IMI), Piero Schlesinger (pre­
sidente della Popolare di Mi­
lano), Rodolfo Banfi (presi­
dente del Mediocredito Cen­
trale), Paolo Savona (presi­
dente del Credito Industriale 
sardo) e ancora altri autore­
voli interlocutori (esperti e 
docenti come Ccsarlnl, Bia-
sco, Gaspcrinl, Valerla Ter­
mini. Giorgio Plantlnl, Ma­
ria, Battlstlni). 

•L'Industria italiana — ha 
detto Gianni Manchetti nel­
la relazione introduttiva — 
deve fronteggiare un proces­
so di Innovazione e di ade­
guamento tecnologico come 
mal si è registrato dal dopo­
guerra ad oggi. SI pongono 
quindi seri problemi per so­
stenere adeguatamente gli 
Investimenti necessari alla 
ripresa della competitività 
delle nostre aziende e la pre­
disposizione di strumenti ne­
cessari, da mettere a punto 
con coerenza, per uscire dal­
la crisi attuale: credito indu­
striale, autofinanziamento 
delle Imprese, leggi di ri­
strutturazione!. 

Manghetti ha suggerito 
alcune proposte e linee gui­
da: uscire dalla preoccupan­
te confusione fra attività del­
la banca ordinaria e quella 
degli Istituti di credito mobi­
liare; riforma degli istituti di 
credito agevolato; raziona­
lizzazione delle strutture de­
gli enti, con particolare rife­
rimento al Mezzogiorno; ap­
provazione di una buona leg­
ge sul fondi di investimento; 
ricondurre la legge prodi alla 
bua primitiva filosofia, cioè 
di strumento per le grandi 
Imprese In crisi da gestire 
senza logiche assistenziali. 
La premessa Indispensabile 
per poter bene operare è tut­
tavia, ad avviso di Manghet­
ti, «in un discorso organico, 
che partendo dalle necessa­
rie certezze di politica econo­
mica e industriale sbocchi in 
una compiuta indicazione di 
politica finanziaria per il so­
stegno degli investimenti In­
dustriali». 

Le proposte comuniste so­
no state discusse con atten­
zione dai banchieri e dagli e-
spertl presenti In gran nu­
mero. Rodolfo Banfi si è oc­
cupato in particolare del 
«dualismo presente nella 
realtà industriale Italiana, 

Ma quali investimenti 
con questi «tassi»? 

Sono intervenuti banchieri, esperti docenti - Le relazioni di Man-
ghetti e le conclusioni di Barca - Tante idee e tanti progetti 

Luigi Arcuti 

tra le grandi Imprese pubbli­
che e private che si muovono 
in un'area di oligopolio e In 
presa diretta con lo Stato e la 
sua programmazione e plc-
cole-medle aziende inserite 
in un mercato fortemente 
concorrenziale epperò pieno 
di distorsioni». Questa realtà 
deve essere «tenuta presente 
per ogni politica industria­
le», ha affermato Banfi, diffi­
dando dall'opportunità di 
applicare gli stessi metodi a 
piccola e grande impresa. 
«La piccola impresa — ha 
detto 11 presidente del Medio­
credito — deve essere aluta­
ta dagli istituti finanziari 
laddove è carente: con infor­
mazioni, sussidi all'export e 

Piero Schlesinger 

per le innovazioni». 
«Il credito destinato agli 

Investimenti — ha sostenuto 
Piero Schlesinger — va man­
tenuto separato dal credito 
ordinarlo. E opportuno che 
gli istituti di credito indu­
striale si dedichino al credito 
per gli Investimenti, anche 
se il livello elevato del tassi 
di interesse rende difficili o-
perazlonl creditizie a lungo 
termine». Secondo il presi­
dente della Camera, «In Ita­
lia c'è una paralisi del siste­
mi di Incentivazione del cre­
dito all'industria e ciò dan­
neggia gravemente gli Inve­
stimenti nuovi. Auspico una 
riforma degli strumenti di 
incentivazione, anche se la 

Rodolfo Banfi 

legge Andreatta è carica di 
difetti e ancora insabbiata 
alla Camera». 

Vivace l'intervento di Pao­
lo Savona, che ha concentra­
to la sua attenzione sulle tra­
sformazioni degli ultimi 10 
anni: «Si è sposiate la fron­
tiera della tecnologia indu­
striale e l'Italia stenta a inse­
rirsi nella rivoluzione elet-
tronlco-nucleare; sono peg­
giorate drasticamente le no­
stre ragioni di scambio, nel 
1970 con un paio di scarpe si 
comprava un barile di petro­
lio, oggi ce ne vogliono dieci 
fiala; »a nostra sudditanza al-
'imperiallsmo monetario 

del dollaro si è accentuata'. 
Quale la conclusione di Sa-

Scatta la riduzione (—0,75%) 
del «prime rate» decisa dall'Abi 
ROMA — Da oggi ribassa il costo del denaro. 
Con l'inizio del mese, scatta, Infatti, la ridu­
zione del «prime rate» che il comitato esecuti­
vo dell'ABI, (Associazione Bancaria Italia­
na), ha deciso lo scorso 14 gennaio. 

Cosa accadrà? In due parole ci può dire che 
il «prime rate» (il tasso che gli istituti di credi­
to concedono alla clientela più importante) 
scende al venti per cento, dal precedente ven­
ti e settanta per cento. La riduzione è di tre 
quarti ai punto. 

Sempre per quanto riguarda il «prime rate» 
c'è da ricordare che la decisione dell'ABI non 

vincola alcun Istituto di credito ma, come è 
norma, la sua fissazione costituisce un preci­
so punto di riferimento per molta parte dei 
rendimenti finanziari, a cominciare da quelli 
relativi alle emissioni obbligatorie. 

Intanto, in questi giorni sono andati avan­
ti i contatti tra le banche e il Ministero delle 
Finanze per 11 varo del cosiddetto «patto fi­
scale». Venerdì al dicastero è stata costituita 
una commissione speciale (ne fanno parte 
funzionari govet nativi, rappresentanti dell' 
Associazione Bancaria Italiana, della Banca 
d'Italia e esperti) per studiare le possibilità di 
arrivare a un accordo che regolarizzi le pen­
denze tra fisco e banche. 

vona? Va bene riformare gli 
Istituti del credito agevolato, 
ma attenti al vuoti legislati­
vi: in attesa della legge «pu­
rosangue», teniamoci I «ron­
zini» che ci consentono di 
tamponare gravi situazioni 
soprattutto al Sud. 

Allarmato dalla relativa 
decadenza dell'industria eu­
ropea e italiana rispetto ad 
Usa e Giappone si è detto 
Luigi Arcuti, che ha propo­
sto l'adozione di alcuni stru­
menti utili per fronteggiare 
la crisi e consentire !a ripre­
sa: l'assicurazione dei crediti 
contro 1 rischi, come già av­
viene altrove; l'uso di stru­
menti come i «venture capi­
tal» per al'itare le piccole Im­
prese, puntando sulla reddi­
tività futura e non sul porta­
foglio del passato; la corretta 
utilizzazione di svincoli fi­
scali per alleviare gli oreri fi­
nanziari delle aziende. Arcu­
ti ha messo in guardia, e non 
solo 1 banchieri, per il nuovo 
regime che si creerà in Italia 
con l'Intervento massiccio 
Imminente delle banche e-
stere. 

•Il convegno ha dato un 
contributo rilevante — ha 
detto Eugenio Peggio nelle 
sue conclusioni — a mettere 
ordine su tante idee e proget­
ti, ha consentito di Indivi­
duare tante convergenze e 
anche unanimità di giudizio 
su esigenze pressanti. Mi ri­
ferisco al problema del supe­
ramento di forme tradizio­
nali del credito agevolato, al­
la sostituzione dei contributi 
sugli interessi, alla conces­
sione di contributi in conto 
capitale». Il Pei ne terrà con­
to ha proseguito Peggio, nel­
la attività Parlamentpre e 
nel paese. Il presidente del 
Cespe ha quindi affrontato 
la questione scottante degli 
alti tassi di interesse imposti 
•dalle scelte di politica eco­
nomica dell'amministrazio­
ne Reagan, ispirate da errate 
teorie monetariste». 

La situazione italiana è a 
questo proposito «particolar­
mente grave, ha sostenuto 
Peggio; Ingiustificata e 1-
nammlssibile la differenza 
tra i tassi di interesse reali 
fra Italia e- il resto del mondo 
sviluppato, benché esprima 
carenze strutturali del no­
stro sistema creditizio». A 
questo punto è possìbile una 
ripresa degli investimenti e 
della produzione e dell'occu­
pazione? No, ha concluso 
Eug-ruo Peggio, «è inconce­
pibile la ripresa degli investi­
menti produttivi e ogni azio­
ne incisiva nella rimozione 
delle cause strutturali dell' 
inflazione se si continuerà a 
privilegiare le rendite e l 
'Tentlers" con ia politica de­
gli alti tassi di Interesse». 

Antonio Mereu 

Perché il Mezzogiorno non può perdere 
l'appuntamento con le nuove tecnologie 
Dal nostro corrispondente 

CASERTA — «L'accordo re­
centemente siglato deve esser 
forzato dal passaggio da una fa­
se difensiva ad una di attacco 
che guardi ai temi del risana­
mento strutturale e dello svi­
luppo dell'economia italiana. 
Non è iniqua la sola politica fi­
nanziarla e fiscale di questo go­
verno, ma soprattutto la sua ca­
pacità di intervento sui nodi 
veri della crisi, forzata come è 
da anime profondamente re­
cessive». Cosi ha affermato il 
compagno Achille Occhetto a 
chiusura dei lavori del conve­
gno nazionale su «verifica ed at­
tuazione della legge di risana­
mento dell'elettronica civile» 
tenutosi ieri a Caserta presenti 
dirigenti di importanti imprese 
del settore — Zanussi, Indcsit 
— la FLM nazionale, numero­
sissimi consigli di fabbrica. Le 
difficoltà incontrate da questa 
legge palesano, senza scusa al­
cuna, l'assenza di volontà del 
governo Fanfani a fare i conti 
con una urgenza di intervento 
nell'economia con strumenti di 
politica industriale che la qua­
lità dei problemi sul tappeto, 
richiede siano di ben altra fat­
tura rispetto a logiche di mero 
salvataggio e assistenzialismo 
cui assistiamo, come ha rilevato 
il compagno Broccoli, della 
commissione Industria della 
Camera nella sua relatore in­
troduttiva. 

Le aziende hanno presentato 
i loro'programmi di risanamen­
to al Cipi che sino ad oggi non h 
ha esaminati impedendo ogni 
possibilità di intervento alla 
REL, la società operativa costi­
tuita con ia legge 73 per il rior­
dino del settore. L'elettronica 
civile, da questi ritardi, ha rice­

vuto un ulteriore colpo in ter­
mini dì indebitamento, di per­
dita di quote di mercato inter­
no e di caduta di livelli produt­
tivi ed occupazionali. Oggi, in­
fatti. la situazione vede accordi 
tra le multinazionali europee e 
la pressione delle produzioni 
giapponesi penalizzare in modo 
pesante le possibilità stesse di 
esistenza del comparto italia-

Non è cosa da poco pensando 
che l'elettronica civile è la base 
di partenza stessa per ogni pos­
sibile discorso di elettronica-
informatico, di uno dei settori 
portanti, cioè, se non il maggio­
re, nelle nuove configurazioni 
dell'economia internazionale. 
Broccoli ha quindi chiarito che 
i comunisti si batteranno affin­
ché il Cipi esamini in tempi 
hrevi ì progetti presentati dalle 

imprese con prema selezioni e 
guardando anzitutto a quelle 
capaci di tecnologia, qualifi­
cazione, penetrazione sui mer­
cati esterni. Non sarà possibile 
salvare tutto e ad ogni costo. Lo 
stesso problema della difesa 
dell'occupazione è legato al 
riordino del settore. «Non in­
terventi a pioggia, ma fondati 
su capacità di concentrazione e 
su politiche consortili tra te im-

o'l»»l«> 
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Il barile di petrolio costerà 4 dollari in meno? 
ROMA — L'Arabia Saudita — • con lei i paesi 
arabi che fanno parte del consiglio di coopera­
zione del golfo — puntano a una riduzione del 
prezzo del petrolio di quattro dollari «I barile. (Il 
prezzo dì riferimento deciso «JaTOpec è di tren-
tsquattro dollari). Ne da notizia il settimanale 
•Middle East Economie Survey» (Mees), una 
autorevole rivista che riflette le posizioni saudi­

te. Gli altri paesi dWOpec fine a Ara si sono 
sempre dichiarati contrari ad ogni ritocco del 
prezzo di riferimento, ma potrebbero diventare 
più accomodanti una volta d ia si dovessero 
trovare di fronte a unlnconttoBata spirala al 
ribasso dei prezzi Nella cartina qui sopra * di­
segnata la «mappa» dei paesi produttori di pe­
trolio. Come si vede. te nazioni che fanno parte 
deH'Opec non hanno più li monopofio. 

prese su tutte le fast del proces­
so produttivo. La filosofia della 
GEPI, che con questa legge ab­
biamo scongiurato per questo 
settore, non deve asservire an­
che questo nuovo strumento dì 
politica industriale», ha affer­
mato ancora Broccoli. 

«De Mita dovrebbe riflettere 
meglio sulla sua nuova statuali-
tà. Come mai è facile spendere 
per operazioni al limite tra assi­
stenzialismo e clientelismo 
mentre per questioni così rile­
vanti si accumulano ritardi in­
sopportabili?». si è chiesto pò» 
Occhetto. Il dirigente comuni­
sta ha ribadito che il movimen­
to orertio, nel suo complesso, 
de"« affrontare le questioni 
dell'innovazione, della scienza 
e della nuova rivoluzione tecno­
logica enn un occhio ben diver­
so da quello attuale. La logica 
dello sviluppo passa da un esa­
me nel merito di tali questioni, 
con grznde capacità di governo 
di questi incredibili processi di 
trasfonnazione che la nostra 
società, la società occidentale 
rei suo complesso, età vivendo. 
•li sud deve diventare benco di 
prova della nuova rivoluzione 
tecnologica — ha concluso Oc­
chetto —. Guai se ancora U M 
volta modernità 2 sviluppo si 
concentrassero al nord, lascian­
do al meridione le briciole dei 
settori maturi ed obsoleti. Que­
sto no,i può però non richieder­
ci un grande sforzo di lotta per 
una politica attiva del mercato 
del lavoro, per uno sviluppo di­
verse che faccia perno sulle 
tante risorse — oggi assoluta­
mente inutilizzate — rasenti 
nel mezzogiorno d'Italia». 

Silvestro Montanaro 

Aumenta l'incasso del fisco (-¥26%) 
soprattutto grazie ai lavoratori 
ROMA — Le entrate tributari* sono au­
mentate nel 19S2 del 26 r.i. rispetto al 
1981, nonostante la restituzione del fi­
scal drag. La crescita supera del 10Si il 
tasso di inflazione e influisce positiva-
m*nte sul deficit pubblico. I dati, per la 
verità ancora provvisori, sono stati resi 
noti ieri dal ministero delle Finanze. Lo 
scorso anno gli italiani hanno negato il 
29.6% in più di tosse sul reddito e sul 
patrimonio, mentre sono aumentate ri-
•pettivtmer.t* del 30 e del *0% le entra­

te dei monopolio e quelle del lotto e del­
le lotterie in genere. 

È andato abbastanza bene anche il 

Stttito proveniente dall'Iva, pur restan-
o aperto il problema dell'evasione, 

mentre le imposte del registro hanno re­
so molto meno delle previsioni. Com­
plessivamente, comunque, è stata la tas­
sazione diretta ad aumentare in modo 
assai consistente: ha fatto incassare allo 
Stato 2358 miliardi più del previsto, an­
che per il rilevante gettito del condono. 

Domani saranno bloccati tutti i porti 
Dalle 21 di sabato treni fermi 24 ore 
ROMA — Domani si fermeranno per 24 
ore tutti gli scali marittimi nazionali. I 
portuali sono slati costretti a questa 
nuova azione di lotta dalla >nterxa e 
dalle ambiguità del governo nel mettere 
a punto i provvedimenti urgenti per 
tamponare la drammatica crisi dei pòrti 
e avviare un processa di riorganizzazio­
ne delle loro attività. 

Nessuna garanzia è stata fornita in 
relazione al reperimento dei fondi ne­
cessari per il pagamento regolare degli 

stipendi e non ancora sufficientemente 
chiare appaiono le indicazioni contenu­
te nella bozza di riis-sr.0 di legge, prrpx-
rata dal ministro Di Giesi, per consenti­
re l'esodo volontario di almeno 4.500 
portuali. 

Anche il personale viaggiante e di 
macchina delle FS si appresta a scende­
re in sciopero. Salvo schiarita dall'ulti-
m'ora, il traffico ferroviario sarà para­
lizzato per 24 ore a partire dalle 21 di 
sabato. 

Così cambiano le norme 
sulle pensioni statali 
Prime reazioni sindacali e politiche al decreto sui pensionamenti anticipati - Giudizio 
positivo delta Funzione pubblica-Cgil - Gli autonomi minacciano agitazioni e scioperi 

L'oro tocca un nuovo record 
Chiude a 500 dollari l'oncia 
LONDRA — Le grandi manovre dei grossi investitori interna­
zionali hanno fatto ribollire le quotazioni dei metalli preziosi 
nell'ultimo giorno di gennaio, spingendole ai valori più alti degli 
ultimi anni. In Italia, l'oro ha raggiunto un nuovo record. Perla 
prima volta dall'aprile di due anni fa ad un fixing ufficiale ha 
superato quota 500 dollari. È avvenuto al fixing del mattino di 
Londra con una quotazione di 503 dollari netti. 

Una forte corrente di vendite di realizzo ha fatto ripiegare i 
prezzi, ma solo di stretta misura. In chiusura, ha quotato 500 
dollari netti. A Zurigo l'oro tocca i 505 a mezzogiorno e in 
chiusura scende a 499,50, sei dollari in più dei 493,50 di venerdì. 

In Italia, l'oro è stato quotato da Intermetal 23.110 lire il 
grammo, con un balzo del 2,4 % rispetto a venerdì, portandosi al 
nuovo valore massimo assoluto. 

I pambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Oolliro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiocino olandese 
Franco belge 
Franco francese -
Sterlina inglese 
Sta: lina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

3 1 / 1 
1408 
1139.25 
574.96 
523.27 

29 .363 
202 .94 

2154.95 
1915.25 

163.76 
196.89 
188.915 
703.85 

81.074 
15 
10.873 
5 .911 

1320.49 

2 8 / 1 
1404.50 
1136.325 
576.07 
524 .41 

29.405 
203 .37 

2158 .175 
' 1918.375 

163.955 
197.075 
189.085 
7Q4.025 

82 .039 
15.075 
10.871 
5.928 

1322.72 

xevi 
In cassa integrazione 40 mila alla Fiat 
ROMA — A par tre da oggi orca 40 mSa lavoratori Fiat sono m a r c a im orazio­
ne per una settimana Sono mtaressati al prowedmentc i «pendenti di Mvanori 
(dove si producono la 127. la 131 e l'Argenta), dì Desio (Al 12 e Pandi) e di 
Cassmo (131 e Ritmo). 

Forte contrario al congelamento dei BOT 
ROMA — Il ministro Forte è contrario al congelemento do BOT. È convinto. 
invece, che csia oossi'jrte. n sintonia con il mercato, un tendenziale alhjngarnen-
to dei termini di scadenza dei buoni del tesoro». 

Contrassegno IVA sui tappi del vino 
ROMA — Entra oggi m vigore la risposatone che obbliga tutti i produttori a 
conti assegnare con una etichetta IVA la battyOt di vmo conf esonate e immes­
se sui mercato. Per le partite divino prodotto m precedeiza e prevista la 
posatat i t t conimfrtiirranone éntro il 31 gennaio'84. 

In arrivo la Fiat «Uno diesel» 
TORINO — l a Fiat nel corso di una conferenza stami a ha annunciato per il 
gnigno di quest'anno ruscita della «ISio diaseli, con la rnotoruzanono spari-
mentita nella 127. 

ROMA — L'articolo 10 del 
decreto sul costo del lavoro 
(pubblicato sulla iGazzetta 
Ufficiate» del 29 gennaio) ha 

Crovocato, com'era prevedi­
ne, Immediate reazioni di 

parte sindacale e politica. Le 
nuove nonne per il calcolo 
della contingenza sulle pen­
sioni del pubblici dipendenti, 
che colpiscono in particolare 
quelle che impropriamente 
sono state definite le •baby-
pensionate*, non potevano 
non determinare un venta­
glio così differenziato di giu­
dizi e di prese di posizione. SI 
va, Infatti dall'apprezzamen­
to positivo della Funzione 
pubblica CGIL e della UIL e, 
sia pure con qualche riserva 
sul «metodo», delle donne so­
cialiste, ad un giudizio total­
mente negativo del sindaca­
to scuola della CISL, alle mi­
nacce di sciopero del sinda­
cati autonomi, agli annunci 
di battaglia in Parlamento 
del segretario del PSDI. Lon-
go che accusa Scotti di non 
aver consultata Schtetroma, 
ministrò socialdemocratico 
della Funzione pubblica. 

Per meglio comprendere le 
reazioni, vediamo In sintesi 
le nuove norme che l'articolo 
10 del decreto approvato dal­
l'ultimo Consiglio del mini­
stri, Introduce In materia di 
pensioni per 1 pubblici dipen­
denti: statali (civili e milita­
ri), scuola, enti lucali, sanità 
e parastato. 

La legge consente al pub­
blici dlperdentl di poter an­
dare In pensione dopo 19 an­
ni, 6 mesi s un giorno di ser­
vizio. Nel caro delle impiega­
te, sposate o con prole, la leg­
ge concede cinque anni di 
abbuono, normalmente indi­
cati con ti termine di «scivo­
lo», per cui è possibile andare 
in quiescenza dopo 14 anni, 6 
mesi e 1 giorno di servizio. 

Fino a sabato scorso. Il 
trattamento riservato era, a 
dir poco, particolarmente 
vantaggioso. In sostanza un 
pensionato con 20 anni di 
servizio (con l'abbuono, tale 
era considerato il periodo 
anche per le donne, sposate o 
madri, che lasciavano il la­
voro dopo 15 anni scarsi di 
attività) Mveva diritto ad una 
indennità di quiescenza (cal­
colata sulla paga base) pari 
afeli anni lavorati e all'oO per 
cento della Indennità. Inte­
grativa (scala mobile). L'arti­
colo 10. Invece, stabiliste ora 

che la scala mobile che ma­
turerà a partire dal 29 gen­
naio sarà corrisposta non in 
misura dell'80 per cento, ma 
In misura di un quarantesi­
mo dell'80 per cento per ogni 
anno di servizio effettivo. Ciò 
fino al raggiungimento dell' 
età In cui il lavoratore avreb­
be completate 1 40 anni di 
servizio, In pratica fino al 
60esimo anno di età per le 
donne, al 65eslmo per gii uo­
mini. Solo a quel momento 
verrebbe ripristinata la cor­
responsione della scala mo­
bile all'80 per cento. 

Esemplificando, possiamo 
dire che chi va in pensione 
anticipata, da qui In avanti, 
riceve oltre alla prevista 
quota di qulescienza sulla 
paga base, una quota fissa di 
448.554 lire corrispondenti 
alla scala mobile maturata 
fino al 1° gennaio 1963, più 
un quarantesimo dtU'80 per 
cento della futura scala mo­
bile, per ogni anno di servi­
zio. Inoltre le donne, sposate 
o con prole, potranno ugual­
mente cessare l'attività allo 
scadere del 14 anni, sei mesi 
e un giorno e usufruire dello 
•scivolo», ma potranno otte­
nere la pensione solo al com­
pimento del 20eslmo anno 
(In questo caso figurativo) 
del servizio. Insomma deb­
bono attendere cinque anni 
per. avere la pensione. 

E un provvedimento «posi­
li , o» « afferma la Funzione 
pubblica CGIL — perché 
•scoraggia l'uso del pensio­
namenti anticipati» e rende 
•il calcolo del trattamenti 
pensionistici più corrispon­
denti all'apporto contributi­
vo della categoria». Il nuovo 
calcolo non dovrebbe però 
essere applicato — sostiene 
ancora la CGIL — al pensio­
namenti anticipati «causati 
da stato dl.lnvalidltà del la­
voratore». E un primo passo 
nella normalizzazione del si­
stema pensionistico: ora bi­
sogna riordinare tutta la 
materia. 

•Soddisfazione» ha espres­
so anche 1! segretario della 
UIL Sambucinl, mentre la 
CISL-Scuola esprime «viva 
protesta». I sindacati auto­
nomi CONF3AL e UNSA 
preannunciano agitazioni e 
scioperi. Longo preannunci 
battàglia In Parlamento per 
modificare il provvedimen­
to. 
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Certificati di Credito del Tesoro, 

• ICCT sono tìtoli di Stato esenti da 
ogni imposta presento e futura. 
• L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 2 o 4 anni. 
C La cedola di scadenza alla fine del 
primo semestre è dei 10%. 
• L'interesse dei semestri successivi è 
pari al rendimento dei BOT z sei n«csi, 
aumentato di un premio. Il premio è di 
0,40 di punto per i certificati biennali e 
di 1 punto intero per quelli quadriennali. 

• Sono disponibili da 1 mP.ione in su. 
• I rispariróitori possono sottoscriyerli 
presso gli sportelli della Banca d'Italia o 
di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione, senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 
% Hanno un faigo mercato e quindi sono 
facilmente convertìbili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dall'I al 9 febbraio 
* 

Durata 

9 8 , 5 0 % 2 anni 
98% 4 anni 

Prezzo di 
emissione 

Prima cedola 
semestrale 

Rendimento 
annuo 1° semestre 

22% rf orca 

L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 
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